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La malattia'dei Papa L'aiii!biopg3.iioetìsaiiLeoiie<Iili 
IL BOLLETTINO DI IERI MATTINA 

Kcco il bollettinu sullo stato di sa­
lute Ilei Papa affisso in Vatiaaoo allo 
nova a trenta : 

« La notte è trascorsa abbastanza 
tcani^uilla sebbene non siasi avuto sonuo 
ristoratore. 

« Polso [l'cquonto ma regolare, re­
spiro non cosi libero coma lersera. 

« Ls condizioni del Santo Padre non 
permettono yo lungo esame ma pu6 
rilevarsi cbo il processo polmonare 
tende a risolvere e che finora il li­
quido' pleurico non àcoonna a ripro­
dursi. 

« Le oondisloni dell'Augusto Vegliardo 
però non possono tranquillizzarci per 
10 stato di depressioire che di tempo in 
tempo aocontuasi ». 

firmaii: Lapponi — Mazzoni. 

OOaBKHI MORRÒ I 
Roma S — Alle dieci il pontofloe 

ha cbiésio di alzarsi. Il camoii^ìre 
Centra' si aviioinò per aiutarlo e so 
itenerlòi ma egli a voluto fare da se. 
11 pontefice ha l'aspetto piti tristo oggi. 
Appare preoccupato del peggioramento 
ohi) egli stésso avverte nelle condizioni 
del suo male. Ad ogni istante va ripe-
patendo: « Bh st, oggi mi sento molto 
più fiacco ! > 

Appena alzato, si nutrì e presa due 
dita di vino generoso. Il Papa chiamò 
quindi monsignor Angeli, suo segre­
tario: «Sono veramente dispiacente 
— disse — di non potere domani in 
cominciare la novena della Madonna 
del Carmine ». 

- - Perchè, santilii? 
— Perchè domani morrò, 

. Per quanto monsignor Augsii dicesse 
tho questa era una previsione infon­
data, Leone non volle più rispondere. 
Il pontefice k devotissimo della Ma­
donna de) Carmine : no porta sempre 
sul petto rimmagioo. 

Il beilettlno delie 19.25 
11 bollettino sulla salute del Papa 

delle oro 10 35 dice : La'giornata ò pas­
sata tranquilla senza attacchi di debo­
lezza. \Pòlso non frequento ed un poco 
più sostenuto ; respirazione calma ; con­
dizioni generali più sollevate. 

firmati : Lapponi — Maaoni. 

Per un nuovo consulto 
Roma S (ore 22) — La prostra­

zione del Pontefice è sempre crescente 
e I medici hanno ohiesto l'intervento 
di un altro medico, ma non di Roma, 
Questa deliberazione ai prese oggi dopo 
una breve conferenza fra Rampolla, 
Mazzoni e Lapponi. 

Di qsnstc consulto il prof. Mazzoni 
ne aveva g>ii da duo giorni parlato con 
Lapponi, ma tutto si deciderà dopo la 
vìsita di stasera. . 
Si TOC fera che il terzo medico sarà 

il Cardarelli di Napoli, e anohe la Voce 
della Verità ne fa il nome, ma questa 
diceria sarebbe smentita da telegrammi 
giunti da Napoli, i quali dicono che 
Cardarelli non solo è partito per Roma, 
ma non fu mai chiamato, 

U'Qiomale d'Italia dice che pernii 
«0,uaulta,8i. erìi pensato subito a Bac­
celli, ma vepaq esiijifsc^ per J a sua qua­
lità di ministro'àie!'™ d'Itàl,;a,, 

Sf'fe'cSé'Ti'nff ^n lìàmS' dèi- sonatore 
De.Giavanni, ,mà :fu scartato perchè 
Doto passone,. 

Cori^óiio anche i nomi di . Qroooo e 
di Marchiafava, ma non hanno con­
ferma. ., ' . i .• 

Eppure stasew':. a• iarda oda' 'doiri'à 
prendersi, te non si è già presa, una 
decisione, poiché la Voce della verità 
dice ohe il consulto avrà luogo do­
mattina. 

S coome venne .affermato che Bac­
celli disse che il Papa era affetto da 
malaria a nieni'altro, cosi fu interro­
gato in proposito il deputato Celli, il 
quale negò recisamente una simile pro­
babilità. ' ^ 

Si confef'bià-ch'd Maiii/ni'e'Lapponi 
abbiano sbagliata là diagnosi., 

La Patria racco{jlie la voce che il, 
siero .sanguj^otì "tolto ier i , da'], pojmóqe' 
dór.,^apa ,àppart;enasse più ^alla forma­
zione di una innova crisi-che ad un 
essudato plètirltico. 

Tra le oocupazioni prediletto di Gioa­
chino Pacai è sempre stata quella di 
poetare in latino, e il verso classico gli 
riesco con singolare proprietà a ve 
nustà di forma Anche di questi giorni, 
dal lotto di dolore, ha composto una 
serie di distici e sì è preoccupato mi­
nuziosamente della loro correzione. 

Di uno specialissimo interesse sono 
i ver.Hi autobiografici in cui Loone XIIl 
« rammenta i principali oaii 'di sua 
t!i7a»; è Arnaldo Bonaventura (Città 
di Castello, Lapl, 1900) ce ne offra 
una traduzione assai efficace: 

(Parla la musa) 
Carjtlneto. 

OoiQG felìAQ e eoa che lloto aspotto 
la vita B-'purvd a te, \h tra 1 Lepini 
colli (l) etl R l'ombra del paterno tetto I 

Poi te fanciallo Vetulanìa acsol̂ lie 
entro il suo grembo, e, a farti pio, diichiude 
la Gaia do' Lojola a te le soglio 

Oli ituài. 
Lo caie Mazie abiti in Roma poi (S); 

la, degli Atndlf a la paleitra dotta 
la tua giovine crente addestrar puoi.... 

Allor (rammemorarlo è gioito e degno) 
Manira (S) a di prelati noa coorte 
nobile laaiam per fama e per irgegno 

tua niente nutre e a te sehindendo l'ondo 
del puriiiioio fonte, \ eacri dogmi 
di SclfoDza 0 di Pedo in cor t'infonde. 

Tu n'hai premio dì lode; e, a tuo decoro, 
premio a la fronte tua vlttorYota 
sta ali la chiome il conqnistato alloro. 

Poi ti rincuora o nuova ffagliardla 
t'infonde 11 Sala (4), Principe ch'è vanto 
de la romana porpora-, la vìa 

Sotto gli an«picS suoi ripreodi e affretti 
con maggior lena a sempre entro la mente 
volgi di A gran vecchio i savi detti. 

Qovomatore di Bmevetito e di Perugia, 
Di Partenope movi a i tilt ameni 

0 poscia a Benevento, onde con eiiua 
legge gli Irpioi tu governi e freni. 

Poi nel suo grembo con festoao onore 
te rlcovo Perngìa, a l'Umbro Baio 
t'accetta per suo dnce e reggitore. 

iVurtsto nel Belgio. 
Ma più ti aapotta: e in fronte aveodo i segai 

del crisma ŝ oro, ottemperando al conno 
dei Paator Sommo, vai del Belgio a i regni, 

e là di Pietro e de la fò romaoB 
propogol 1 santi dritti a te fidati; 
poi da qnella brumai plaga lontana 

riedi a i'ItaUa e giabììando in core 
l'Umbria rivedi e la città che lega 
con sua fiamma divina a te l'amore, 

Avciveteovo di Perugia, 
Indi governi la città geatile, 

por sacro dritto, oltro treot'anni : e il gregge 
nutrì 0 come Paetor guidi a ì'civile. 

Cardinoti, 
Sai Prence alfin: la porpora romana 

alfin t'avvolga a aû  tao petto splenda 
dì belgi ordini equestri una ooUana; 

e la tua grazia, a gara, 1 aacerdotì 
corcan dì Urlato o la credenti turbe 
d dò i giovani 1 caori a Dio devoti. 

Ma perchò ricordar cadochì onori 
e caduche vicende? Allieta e rendo 
ricchi sol la Virtù gli «mani cuori. 

Segai lei eola mentre ratio vola 
degli anni il corso; iìA la via saoura 
diachìudero del alci dato è a lei sola 

finché riposi il ino corporeo frale 
ne la pe^petna pace, e voli ai santi 
ragoi del Ciel lo spìrito immortalo. 

Cosi Dio ti secondi e a te ala guida; 
e secondarti vogliano gli ovanti, 
e la Vergin booigna a ì voti arrida I 

Ancora, a rendere una qualche idea 
della limpidezza poetica con cui Leone 
XIIl volle emulare i classici, diamo 
questa brevissima imprnssinne au 

Varte fotografica, 
Oome, o folsonto immagino 

nata dal sol, tutto il decoro acc.ilto 
in fronte, o l'igueo lampeggiar do i vividi 
occhi tu rendi e la beltà del volto 1 

Q r M S I i p coliitto la sar(ilisì ' 
Roma 8 — Monsignor Volpini, lo-

mluato j^lorjni^fe >pgi:è^'ijìp Isella 'Opi>-: 
gr^éfeìQj}^ '.cqpeistpnaiè,. mejitreiaii troi 
vava.Qggi naìl'antiiiamora pontificia, fu 
colto da improvviso malore. 

Venne cbiam'ato'iì d^tt I^apponi che 
lo fece trasportare nel suo appartamento, 

Gli Tennero somministrati i Saora-
mea^i, „ 

Monsignor Volpini pare in perlsolo. 

0 pOBSanza mirabile 
d'ingegno 1 o ìnvcr novo prodigio l • 
de la Natura imitatoro ad omtilo 
non pìngorcbbe ìmagini pili balle t 

. Apollo 

presso Segni fra i 

dei marchesi 

(1) k. Carpinoto, castello 
monti Lepìuì. 

(2) Abitò a Roma nel palaizo 
Moti. 

(3) 11 padre Francesco Maoira dalla Compa­
gnia di Ueaiì. 

(4) Il oardiaale Olaseppo Antonio Sala. 

Serie dei SOIDIDÌ poitteiici roiDaai 
Secondo la cronotassi posta nella 

Patriaroale Basilica di San Paolo 
{Cont. e fine) 

154, Olemaote l ì . Sassone, dei Si­
gnori di Meresleve ed Horneburah, 
e. 1046, m. 1047. 

155. Damaso II, di Baviera, dei Cu-
ragnari, e. 1048, m. 1048. 

l&e. S. LeopiQjIX, Tedesco, dei Conti 
di ligesheim, 1049, m. 1054. 

157, Vittorio II, di Svavia, dei Conti 
di Kew, e. 1055, m. 1057, 

,158. Stefano X, Tudesoo, dai Duchi 
di Lorena, a, 1057, m, 1058. • 

159. Benedetto X, Romano, dai CoMi 
Tusùdlani, e. 1058, m, 1059 

160.' Niccolò II, Francese o. 1059, 
m.' 1001. 

Ifil Alessandro II, Milanese, Saggio, 
0 1001, m 107R 

Ifia S Gregorio VIL di Sovana, Al-
dohrandeschi, 0. 1073 m. 1085. 

163 iJeato Vittore iti, di Benevento, 
Epifani, e 1085, ra. 1087, 

164 K Urbano II, di Reims, del Si­
gnori di Chatitlon, o. 1088, m, 1099 

1155. Pasquale H, di Bieda, Ranieri, 
e 109i), m. 1118 

166 Gelasio II, di Gaeta, Qaetani, 
a. 1118, m. 1119. 

107. Calisto II,- dei Conti di Sorga 
gna. o. 1119, m. 1124. 

168. Onorio II, dai Bolognese, Fa-
gnani, o, 1124, m. 1130. 

169. Innocenzo II, Romano, Papare-
sciti, 0. 1130, m, 1143.' 

170. Celestino II, di Città di Castello, 
e, 1143, m. 1144. • 

171. Luoio II, Bolognese, Caeciane-
ìnici dell'Orso, a 1144', m. 1145, 

172. B, Eugenio III, di Montemagno 
(Pisa), Pagnanelli, e. 1145. m 1153. 

173. Anastasio IV, Romano, della 
Suburra, e 1153, m 1154, 

174 Adriano IV, [ligleso, Breah-
speare, e. 1154, m. 1159. 

175 Alessandro III, Senese Ban-
dinelli, e. U59. m. USI . 

176. Luoio III. dì Lucca, Allucingoli 
a 1181, m. 1185. 

177 Urbano III, di Milano, Crivelli, 
e. 1185, m. 1187. 

178. Gregorio VIU, di Benevento, de 
Morra, e. 1187, m. 1187. 

179 Clemente III, Romano, Scolari, 
a. 1187, m. 1191. 

180 Celestino III, Romano, Boboni 
a, 1191, m. 1198. 

181. Innoqenzo III, di Anagni, dei 
Conti dei Marsi e di Segni, e 1198, 
m. 1216. 

182. Onorio III, Rom. Savelli, a, 
1216, m. 1227. 

183. Gregorio IX, di Anagni, dai 
Conti di Segni, e. 1227, m. 1241. 

184. Celestino IV, di Milano, Casti 
glioni, e. 1241, m. 1241 

185 Innocenzo IV,..di Genova, Fia­
schi, e. 1243, m. 1254. 

188 Alessandro IV, di Anagni, dei 
Conti di Sogni, e, 1254 m. 1561. 

187. Urbano IV, di Troyes, Pania-
leone, e. 1261, m. 1264..^ 

188 Clemente IV, Francese, Le' Groa, 
e. 1265, m. 1208. 

189. B. Gregorio X, di Piacenza, 
Visconti, e. 1271, m. 1276. 

190. Innocenzo V, Savoiardo da |Ta-
rentasia, e. 1276 m. 1276. 

191. Adriano V, di Genova, Fiesohi, 
e. 1276, m. 1276. 

192 Giowani XXI, di Lisbona, Giu­
liano, e. 1276, m. 1277, 

103. Niccolò IH, Romano, Orsini, e. 
1277, m 1280. 

194. Martino VL Fi accese, Momti-
tió de Brio, e. 1281, m. 1285. 

195. Onorio IV, Romano, Savalli, e. 
1285, m. 1287, 

196. Niccolò IV, di Ascoli, Masci, 
e. 1!J88, m. 1292 

197. S. Celestino V, d'Isernia, Anga-
leri dal Murrone, e. 1294, si dimese 
da Pontificato. 

198. Bonifacio VIIL di Anagni, Cae-
tani, e, 1294, m. 1303 

199. B. Benedetto XI, di Treviso, 
Bocoasini, o. 1303, m. 1304. 

200. Clemente V. Francese, de Gouth, 
e. 1305, m. 1314. 

201 Giovanni XXII, Francese, d'Euso, 
e. 1316, m. 1334 

202, B 'iindHtto XII, Francese, Four-
nier, o. 1334, ra. 134'^. 

203 Clomente VI, Francese, Roger, 
e. 1342, m. 1352 

2(14 Innnounzo VI, Fivincoso, Aubort, 
0. 1352, m. 1362 

205. B. Urbano V, Francese, Gri-
moard, e. 1362, ra. 1370. 

206. Gregol'io Xt, Francese, Roger, 
0 1370, m 1378. 

207 Urbano VI, di Napoli, Prignano, 
e. 1378, m. 1389. 

208. Bonifacio IX, di Napoli, Toma-
maaolli, e. 1389, m. 1404. 

209 Innocenzo VH, di Sulmona, do 
N'gliorati, 0. 1404, m, 1406. 

210. Gregorio XII, Veneziano, Co-
riaro, o. 1406, rinunziò noi 1409. 

211. Alessandro V, di Candia, Fi-
largo, 0 1409, m. 1410 

212. Giovanni XXHI, di Napoli, 
Cessa, e. 1410, c'osso dal Pontificato 
nel 1415. 

213 Martino V, Romano, Colonna, 
0. 1417, m. 1431 

214 Eugenio IV, Veneziano, Condul-
mer, 0. 1431, m. 1447. 

215. Niccolò V, di Sarzana, Paren-
tucelli, e. 1447, m. 1455. 

216. Calisto III, Spagnuolo, Borgia, 
0. V4&S, W VtóS; • 

217. Pio II,' di Siena, Picoolomini, o. 
1458, m. 1464. 

218. Paolo II,Vonez„ Barbo, e. 1464 
m, 1471. 

219. della Ro-Sisto IV, di Savona, 
vere, o. 1471, ro. 1484. 

220. Innocenzo VIII, di Genova, Cibo, 
e. 1484, ro. 1492 

221. Alessandro VI, Spagnuolo, Len-
zoli-Borgia, e. 1492, m 1503. 

222. Pio III, di Siena, Todaschinl-
Picoolomìni, o 1503, m. 1503. 

223. Giulio II, di Savona, della Ro­
vere, 0. 1503, m. 1513 

324. Leone X, Fiorent., Medici, o. 
1513, m. 1521. 

226. Adriano VI, di Utrecht, Fiorent, 
e. li:22, m. 15Ì3, 

226. Giemonta VII, Fiorentina, Me­
dici, e. 1523, m. 1584. 

227. Paolo III, Rom., Farnese, e. 
1534, m. 1540. 

228. Giulio III. Romano, Ciocchi dal 
Monto, e. 1650, m. 1555, 

229.'Marcello II, di Montepulciano, 
Cervini, o. 1656 m. 1655. 

230. Paolo IV, Napoletano, Carata, 
e. 1555, m. 1559. 

231. Pio IV, Milanese, Medici, e. 1559, 
m. 1565. 

232. S. Pio V, di Bosco (Piemonte), 
Ghislieri, o. 1588, m. 1872. 

233. Gregorio XIIl, Bolognese, Bon-
compagni, e. 1572. m. 1586, 

234 Sisto V, dì Grottamare (Marche). 
Paretti, e. 1585, m. 1590. 

236. Urbano VII, Romano, Castagna, 
0. 1590. m. 1590. 

236. Gregorio XlV, Cremonese, Ston-
drati, e. 1590, m. 1591. 

237. Innocenzo IX, Bolognese, Fac­
chinetti, 0. 1691. m, 1592. 

238 Clemente Vili, Fiorentino, Al-
dobrandfni, e. 1592, m. 1605. 

239. Leone XI, Fiorentina, Medici, 
e. 1605, m. J605. 

240 Paolo V, Romano, Borghesa, 
0. 1605, m. 1621, 

241. Gregorio XV, Bolognese, Ludo-
visi, e. 1621, m. ,16^3, 

242. Urbano Vili, Fiorentino, Bar­
berini, .0. 1823, m. 1644. 

243. Innocenzo X, Romano, Pamphily, 
e. 1644, m. 1655. 

244. Alessandro VII, di Siena, Chigi, 
e. 1655, m. 1667. 

245. Clamante IX, di Pistoia, Rospi­
gliosi, 0, 1667, m. 1669. 

246. Clemente X, Romana, Altieri, 
0. 1670,-65.' 1676.' - —— 'f 

247. Innocenzo XI, di Como, Ode-
soalchi, e. 1676, m. 1689. 

248 Alessando Vili, Venez, Ottobon'i, 
e. 1689, m. 1691. 

249. Innocenzo Xll, di Napoli, Pi-
gnatxlli, 0. 1691, m. 1700. 

250 Clemente XI, dì Urbino, Albani, 
e. 1700, m. 1721. 

251. Innocenzo XIII, Romano, Conti, 
0 1721, m. 1724. 

252. Benedntto XIIl, Romano, Orsini, 
e. 1724, m, 1730. 

253. Clemente XII, Fiorentino, Cor­
sini, e. 1730, m. 1740. 

254. Benedetto XIV,'Bolognese, Lam-
bertini, o, 1740, m. 1758. 

255. Clemente XIIl, Veneziano, Rez-
zonico, e, 1758, m 1769. 

256. Clemente XIV, di S. Angolo in 
Vado, Ganganalli, e, 1769, m 17'74 

257. Pio VI, di Cesena, Brasohi, 
e. 1775, m 1799 

258 PIO VII, Hi Cesena, Chiaramonti, 
e 1800, m, 1823 

2Ò0, Leone XII, Spoletino, nato in 
Geng.i, della G.«nga, o 1823, rn, 1820 

2tìi) Pio VIIL di Cingoli, Castiglioni, 
0. 1829, m. 1830 

261 Gregorio XVI, di Belluno, Cap-
pBlliiri, o. 1831 m. 1646 

262 Pio IX, di Senigalla, Mastai-
Feri'otti, e. 1846, in. 1878, 

263. Liiono XIIl, di Carpinetto, dioo. di 
Anagni, Poooi, regnante, o. 1878 

ŝs=s«-

dono verrà assiemo agli altri, ed ai 
premi designati per la sfilata, esposti 
quanto prima, in una vetrina di negozia 
centrale. 

La sagra di Azzana. — Domenica 
press, l'orchostra del sig, Bertossl suo-
Aerà ai prati di Azzano, che è uba mi­
nuscola frazione del Comune di Ipplis, 
scadendovi la sagra annuale. 

Assetnbleal — Ricordiamo che mar-
coladl 15 corr. a oro 8 1|2 pum. nella 
sala did « Friuli >. avrà luogo l'assem­
blea della Società Operaia per discutere 
ed approvare il nuovo Statuto elaborata 
da appòsita Commissione, e ohe por 
qualcuno è riuscito il... Codice di Ne­
rone, 

Si' prevede' una battaglia di.,, parole, 
perchè malti dot soci sono male im­
pressionati, per una carta propaganda 
fatta da qualche interessato. 

S. Vito di F a g a a n a , S— Cu­
rioso inoidente - La pratosa d'Hit sagro-
tarlo. — (Toni) La mattina dell'in­
gresso di questo parroco sorse 'no on-
rioso incidente. 
. Questa Segretario Comunale, membro 
del Comitato per la festa, ebbe lagnanza 
dal sig. Lauzaoa Fabio perchè volava 
proibire l'arco da erigersi davanti ai-
i'alìitazioue Magrlu, a si tirarono a pa­
role aspra. Certamente con un pochino 
di tatto,non sarebbe sorto niente ; ma 
invece il Segretario rispose alterata : 
—, Vedi coma parli, perchè io sono 
Ufficiale Civile (notasi che tratta tutti 
dando del tu), E cosi dicendo si mise 
a prendere gli appunti necessari per 
l'i/Jlrojipio ricevuto (quale?) 

Cartaiàéntu il Lauzana, ch'è anche 
consigliera comunale, diceva : — Scriva 
pure, ufficiale dei 

E la cosa fini. 
E gli appunti presi da,quei.. famoso 

Ufficiale Civile dove sono?. Un isegra-
tario che sì mette in testa, io pubblica 
via, d'essere ufficiale t Ma da.tlDandoin 
qoà si riconosca corno tale in pubbljoa 
piazza-.f̂ -ÌNo'n ^àrahbe èoffiPfflf crederò 
sa non fossero stata presetitl diversa 
persona. 

Si sarebbe curiosi di sapere in base 
a quale legge sia pubblico ufficiale, in 
piazza, un segretario comunale; in 
quale esercizio di fanzlont Ogii'si trovi, 
quando eriga degli airchi trionfaii coma 
membro di un Comitato per una festa 
clericale. 

Pavia di Udina, 8 .— Investito 
da un treno — lari in questo vitlaggip 
avvenne un fatto che destò. molti8i;i|ma 
impressione e si devo al puro caso se 
non si ebbe una vittima. 

Certo Giovanni Grattoni, d'anni 54, 
di qui, mentre ^pas^avfi ieri, ms^ttina il 
ponte sul Torre non-ii'dl'" pel riimoro 
dell'acqua, il diretto delle otto ohe gli 
sopraggiungeva alle spalle. > 

Il repulsore la colpi alla spalla de­
stra e lo lanciò sulla ringhiera ohe 
costeggia la parte del ponte riservata 
al pedoni. Nessuno dal personale fer­
roviario 0 dei viaggiatori s'accorsa, di 
quanto ora avvenuto ed il treno pro­
segui la sua corsa. 

Il Grattoni era rimasto tramortito 
dal violento colpo ricevuto e circa 15 
mnuti dopo ai rieBbo o ' s i portò a 
stento sino a ButtriOi», djo^o il farma­
cista rinforzatolo con un cordiale e 
prestategli quelle cure urgenti ohe il 
caso chiedeva lo fece condurre, ma; 
diante î i;ia carrozza a casa. 

Chiamato il dott Sandrini questo ri­
scontrò, nel Grattoni vario contusioni 
guaribili in un mese, salvo coinpiica-. 
zioni per l'eventuale sopraggiungere 
della commozione cerebrale. 

Lo stato del Grattoni è soddisfacen-
tissimo, non può capacitarsi di quanto 
è avvenuto ed è contonto di non es­
sere incappato in guai maggiori. 

C i w ì d a l e , 8 — Hso dottore. 
Oggi nella Università Patavina, venne 
proclamato dottoro in giurisprudenza il 
giovane Zuliani Ramano. Al noo dot­
tore ed alla di luì famiglia, le nostre 
felicitazioni. Una schiera di amici del 
dott Zuliani, pubblicarono delle affet­
tuose epigrafi. 

Il maltempo. — Continua il tempo 
pessimo,. e la giornata d'oggi aveva 
l'aspetto di una brutta giornata autun­
nale. 

Campagna baoologloà, — Il mercato 
dei bozzoli può considerarsi chiuso. 

Avvisi. — Oggi vennero pubblicati 
gli avvisi annuncianti che la estraziona 
della tombola venne rimandata al 26 
corr. 

0 giugno, 
Balllsslmo regalo..— Ieri è perve; 

nuto al Comitato per la sfilata cicli­
stica del 28 corr., una bellissima coppa 
d'argento dorata e finemente cesellata, 
mandata dal' comm. 'Elio Moi'purgo De­
putato al Parlamento. Lo splendido 

Espos^iQr|0diU^inal9O3 
Due medaglie di Vioenza. 

La Giunta Municipale di Vicenza ha 
deliberato di proporre al Consiglia l'as-
sognaziona di due medaglia d'oro por 
la nostra Esposizione alla industrie 4,al-
l'oreSceria 'é dall'intaglio in legno. 

Un oolmo dell'" ailiioa „ Austria 

Rileviamo dal Gazzettino di Gorizia 
che \\ Presidente del Tribunale d'ap­
pello con suo apposito ordine ha vietata 
agli Impiegati, I. R, di oltrepassare il 
confino durijinte il periodo dell'Esposi­
zione di Udine. 

Non commentiamo. 

Le corrispondenze siano di-
ratte- sempre impersonalmente «/-
l'Ufficio del (nomale. 

Siano scritte su una facciata. 



La vìsita del Sottosegretario delle Poste 
Abbiamo dMo ieri dell'ari ivo, con 1 

11 da Pontebba, di S. E. 
Anche quoato progetto vonne però 

il dirotto dolio 11 da Pontebba, di S. E. " scartato, essendoché trattavasi del pari 
Squittì, roduoe dalla lorndi! in Carnia, I di un' area di meno di 000 metri, 
e io abbiamo seguito sino al Municipio. -• • . . . . . 

Proseguiamo. 
Presenti moltissime uutoritii, oooo il 

saluto che, nella sala maggiore del Mu 
nioipio stesso, all'on. sotto-Segretario 
por le Poste e Telegra6, rivolse (il 
primo magistrato della città: 

Il s a l u t o de l Slndaiao 
Sebbene già a Tolmezzo — interprete 

l'assessore Pico — Udine ubbia avuto 
l'onore di tributare aU'Kcaellenza Vo­
stra 1 suoi omaggi ed i suoi ossequi, 
tuttavia oggi, quale Sindaco, credo do 
Toroso ed onorato di rinnovare, a nome 
della intera cittadinanza, gli ossequi più 
rispettosi e sinoerl, porgendovi nel 
tempo stessa il più cordiate dei ben­
venuti. 

Porgo poi a Voi ed a S. E. Galim­
berti un grazie sentilo^ poiché vi oom-
piaoeste accordare al Comune un'in­
tervista cosi importante quale è quella 
ohe dove versare sull'argomentQ vita­
lissimo dell'erigendo edificio delle Poste 
e Telegrafi. 

Spero oho il sèguito alla visita che 
all'edificio ' àtttiala fra 'poco faremo. 
Vostra Eeoellsnza dovrà oapaoitarsi di 
di due fatti Indiscutibili : 

deli'ittSBltfiaieuza assoluta dei locali, 
attuali ; 

dell'indecenza per i servizt del pub­
blico. 

E dato l'evidente bisogno di prov­
vedere, e data l'importanza della Pro-
vinoia nostra, vorrà certo il Governo 
ooncorrere ad assecondare lo aspira­
zioni di que'sta CìUà, facendo ad un 
tempo un'opera' benefica a questo paese 
e nel tempo stesso di vantaggio al Qo. 
verno. 

Data l'importanza di quest'argomento, 
e concesso che possano esservi altri 
esercizi pabblioi da ventilare, mi prègio 
mettermi a disposizione di V. É., as­
sieme coi oolleghi della Giunta. ' 

Prima pertanto di entrare nel' me­
rito della della questione e di Iniziare 
la discussione di alcun affare, permet­
tetemi il gradito dovere di invitarvi, 
assieme alle-autorità, ad un modesto 
«confortablo ». 

La piaposta deli ' on. Squittì 
Naturalmente venuto per istudiare ì 

bisogni di questa patriottica città e por 
cooperare.all'attuazione delle legittime 
suo aspirazioni, assieme agli eventuali 
bisogni dello.Stato, sarò lieto di esa­
minare quanto, dopo le parole del Sin­
daco, credo- già eia realtà. 

Assicuro sin d'ora ad .ogni iniziativa 
cittadina l'appoggio del Governo. 

. , -»• , : . ,-, 
E vi passò ài rinfresco, 'sontuoso,.,sei!: 

Vito dalla ditta Dorta'. 
' Quando S E. usci'di palazzo, là bam­
bina Vaccaroni — con gentile pensiero 
— gli offri un mazzo di fiori. 

Una wiaita 
alt'ediffioio dalle Paste 

Alle 13,15 segui una visita di S. E., 
assieme alle autoriià, all'edificio at­
tuale delle Poste e Tolegrafi, ' 

Fu visitato locale per'locale e S E . 
potè convincersi subito dell'assoluta in­
sufficienza — di fronte ai bisogni cit­
tadini — di quell'edificio, eotto tutti i 
riguardi. ' 

Questa visita si protrasse oltre un 
quarto d'ora. 

LA CONFERENZA 
I ppeaanti 

Serena, chiara, esauriente riuscì la 
conferenza tenutasi dalle 13 80 alle 
13 30 nel gabinetto del Sindaco. 

Vi parteciparono : S. E. Squittì, il 
comm. Pecorella ed i} cav. Mirabelli 
pel Governo; il Prefètto comm, Do-
neddu; il Sindaco Perlssini con gli ns-
sossori Comelli e Pico; l'on. Morpurgo, 
presidente della Camera di commercio, 
e l'on. li'reschi ; gli ingegneri del genio 
oivllo cav. Cicogna e cav. Asti ; l'inge­
gnere comunale Kegini ; il direttore 
delle Poste cav. Raimondi, coli'ispet­
tore provinciale cav.|,Pascoli e vioedi-
rettore Marpiliero. 

L'esame dei ppogatti 
Parecphi furono i progotti esaminati, 

con la planometria della città sul ta­
vola, affine dì aver meglio presento 
l'ubicazione delle varie proposte. 

Fra i progetti esaminati notiamo; 
1° La, domoli7,ione dell'edificio attualo 

e la riedificaziono — ex novo — del 
nuovo edificio sull'area' di quello de-
molito, area però insufflconte — anche 
volendo calcolare un' edificio a due 
piani —, perchè di soli 800 metri qua­
drati. 

2." Il progetto Morpurgo, mirante 
all'acquisto e riduzione del Teatro So­
ciale, noli più adeguato allo osigenze 
dogli odierni spettacoli, progetto però 
che parimenti non potè essere preso 
in seria considora-iioni', porche riguar 
dante un'area di soli 600 metri. 

3° La riduzione della Palestra Gin­
nastica. 

Non rimasero perciò sul tappeto che 
i seguenti 2 progetti : 

1° Quello Cudugnello riflettente la 
riduzione del locale municipale posto 
fra le vio lialto, Cavour o Lionello, 
su un' area di lOOO metri circa. 

2" Quello del Protetto per l'erezione 
del nuovo edificio nel recinto dell'Espo-
sitiono, dove area ce n'ò quanta si vuole. 

Su questi duo progetti la disoussiono 
fu ampia quanto mai. 

II primo riguarda un'isolato ohe trutta 
oggi al Comune olrca tOOOO lire lorde 
— e quasi 7000 nette — e rappresenta 
quindi un valore di lire I40Q00 olrca, 
unendo al quale il preventivo di circa 
350000 lire pel nuovo edificio si ha 
una spesa totale di 4000UO lire circa, 
somma per la quale II Governo non 
vuol concorrere, pretendendo di avere 
poi il palazzo per sé, versando l'importo 
In 9 anni e pagando l'inierosse del S 
0 del 3 e mezzo al massimo per cento 
sul capitale dal Comune omesso I 

Il Governo veramente avrebbe pre­
ferita la permuta fra quetl' isola ed il 
locale attuale delle Pòste; ma questa 
permuta non poteva, naturalmente, es­
sere accolta dal Comune, ohe avrebbe 
per essa avuto un edificio di 50000 lire 
al massimo, offrendone uno del valore 
di 140000. 

Nel campo del giochi un' area di 1500 
metri non verrebbe a costare che circa 
18000 lire;'avremmo poi eguale spesa di 
circa 250000 lire por l'erezione, ed il 
Governo rimborserebbe il Comune alle 
stesse condizioni che nel progètto pre , 
cedente: 9 anni di tempo e 3 o 3 50 
per cento di interesse. 

-»-
Rimase deciso che su questi due pro­

getti verranno tatti degli studi concreti, 
formulando poi su essi i progetti, a base fi­
nanziaria e comunicandoli tosto al Mi­
nistero, affinché il più sollecita possì­
bile abbia ad essere In soluzione del-, 
l'urgente problema. 

IL BANCHETTO 
al l '"Albepgo d ' I ta l ia , , 

Segui, allo 14,30, all'» Albergo d'I­
talia» pn bauehetto.'di 30 coperti, of­
ferto dal Municipio. 

Ecco i prosenti: l'on. Squitti, il Pre­
fetto comm. Doneddu, i deputati Girar-
dini, Caratti, ' Morpurgo e Freschi, il 
Sindaco Porissioì e gli assessori Pico, 
Comelli e DriuBsi, il generalo comau-
iiante del Presìdio comm, Santirana, il 
comm. Pecorella,.Il cav. Pascoli Ispet­
tore provinciale delle R Poste, il oav. 
Raimondi Diret:tore delle Poste e il 
vice direttore Marpiliero, il oav. Mi-
rabellì Ispettore centrale dei telegrafi 
sezione di Roma, il .cav. Biirdusco vice­
presidente della Camera dì commarcio, 
il oav. Morizzi Procuratore del Re, il 
cav. Cotta Intendente dì Finanza, il cav, 
Lupatti Presidente del Tribunale. 

' • • « -

Il Menu, egregiamente servito dal 
bravo Tran,i, recava; 

Consumato atU Huat». 
Enealopa al M-dera guarnite. 
Paatìccìo dì Strasburgo slIa Bolla Vista. 
CoutroAletto alllìaglgsó, 
Insalata all'Italiana. '' 
Gelato in aorte - Blseottoria. 
Frutta • Fori)iaggio. . 
Cnffè. 
Vina: Veronese (Riiffi) — Barolo .(La Morra) 

— Ramandolo (Paedls) — Oogoac (Frdrei do 
Seria), 

Noi, della stampa, veniamo fatti sa­
lire al momento dei brìndisi. 

Il collega Del Bianco brontola, dice 
che... è troppo tardi. 

Pazienza! gli diciamo noi, e ci po­
niamo al lavoro. 

I brindisi 
Il Sindaco Pertssini si alza per 

primo, ma prima di venire al brindisi 
fa una raccomandazione. 

Dopo aver oioé, ringraziato l'on. 
Squittì e S. E Galimberti per aver con­
tribuito alla attuazione della lìnea te­
lefonica Carnica, dice al rappresen­
tante del Governo: 

Voi Eccellenza avete potuto consta­
tare de visu l'insuffioienza assoluta del­
l'attuale edificio dello Poste o Tele­
grafi ed avete potuto convincervi della 
necessità di sollccltamentu provvedere. 

Esprimo la mia compiacenza pel modo 
con cui giudicaste e trattaste la que­
stione. 

Credo che esatto vi siate formato il 
concetto dell'importanza della città no­
stra' che, quantunque non conti che 
40000 abitanti, poro é il cuore di una 
provincia, di ben QOOOOO. 
. La sua importanza poi, nei riguardi 
del reclamato edificio, aumenta por 
éii'servi in provincia due dogaoo, per 
il contingente di 70000 emigranti annuì, 
per lo sviluppo che va acquistando nel 
campo, industrialo e per altre cause 
che ne, alimentano lo esigenze Postali 
e Telegrafiche. 
"Confido perciò, Eccollonzn, che ritor­
nando alla vqstra sedo in Roma, pos­
siate rendorvi interproto di qifosto bi-

P R I U L l 
«giMai.ij.i.)ue mm Bimiaiwswa 

sogno od appoggiare e caldeggiare le 
nostro legittimo aspirazioni, { 

Confido nulla vostra iiiflutiiiza, ras- i 
comando, sporo o ringrazio, \ 

E dopo questa raccomandaz'ono — 
che ci slamo provati di riassumerò alla 
meglio — ecco il brindisi, splendido, 
indovinatlsaimo e ohe puro cercheremo 
di riferire come meglio ci riesce: 

«Brindo, auspicando la fusione pros­
sima 0 completa del caldo e generoso 
popolo dui mozzodl con il popolo tem 
perato ma non meno generoso del set-
tontrìone, 

Auspico questo connubio simpatico 
affinchè ne abbia a sortire una più 
forte, compatta e duratura compagine; 
affinché abbia ad uscirò da questo gè 
male incrocio il tipo del nuovo gen­
tile e gagliardo popolo italiano. 

E con questo augurio brindo a voi, 
Eocellenzn, ed alla forte e simpatica 
vostra regione natia: la Calabria,» 

Qirardini dopo le pirole calde ed 
indovinato del Sindaco poco ha da ag 
giungere. 

Crede che l'on. Squitti, ohe tratta d,t' 
collega a collega, recandosi domani a 
Trieste, la scrolla irredenta, e trovan' 
dovi qualcosa di grande, di eloquente, 
sentirà il bisogno, non foss'altro per un 
senso dì orgoglio nazionale, cho nulla 
si tra.icuri affinchè non abbia ad appa­
rire indegna questa Città al confin'i 
delle terre redento. 

Rappresentante politico della Città 
all'estremo lembo sotte|itrionale d'Italia 
saluta, nell'amico, la Calabria di cui è 
si degno rappresentaotr>, ed assieme ol-
l'on. Squitti saluta S, E Galimberti ohe 
ebbe ad accogliere il suo augurio d'una 
visita del Governo a quoste terre. 

• - * • 

L'on. Squilli, che siede tra il Sin­
daco 0 l'on. Girardlni, sì alza por ul­
timo, e cosi, presso a poco, dico: 

Uno dei torti degli uomini politici 
italiani è stato tempro quello di cono­
scere poco le varie regioni della nazione, 
una volta lontane ma non oggi. 
. Si comprende che è più, comodo go­
vernare standosene a Roma In baso 
agli echi che vi convergono dalla pe 
nferla; ma tutto ciò che è comodo non 
è sempre giusto o conveniente, sposso 
anzi è tutt'altro. 

So' ci conoscessimo un po' meglio 
acquisteremo certo una maggiore .slima 
di noi. 

Sono qui oggi in delegazione, per 
doveri di ufficio', per incarico del mi­
nistro cho ha accondisceso alle vivis­
sime preghiere dell'on. Glrardìni, lo 
cui parole hanno nell'animo del Mini­
stro, come ÌB quollo di tutti, sempre 
valore; percHè partono da un animo 
buono. 

Ed il Ministro mi disse di. fare tutto 
il possibile per assecondare le richieste 
di questa Città, dove spero di avere 
dimostrato. In questo poche ore, che 
non vana fu la mia venuta 

Mi sono posto all'opera con un senso 
di spìrito pratico, il ohe fa più tacile 
l'approdare a qualche cosa. 

Ho trovato qui dei colleghi carissimi 
della cui benevolenza ebbi tanto prove, 
ed ho trovato nei popoli, assieme a 
quella civiltà avanzata che auguro alla 
mia Calabria, anche le qualità cosi care 
dei popoli rudi, cioè un ospitalità pinna 
e generosa, che mi riuscì sommamente 
gradita e la cui memoria sarà in me 
incancellabile. 

Termino con un doppio augurio: 
Uno a voi : che l'edificio ohe sta per 

sorgere'riesca veramente degno della 
legìttima vostra aspirazione; 

l'altro a me: che ricordandovi della 
mia persona possiate presto dire che 
non per niente sono venuto fra voi. 

-«-
Inutile dire ohe tutti e tre gli splen­

didi brindisi furono applanditìssimi. 

Ali'Esposiaione 
Allo 16 — cioè subito dopo il ba'n-

' Ghetto — segni una rapida visita alla 
Esposizione, dove fervono i lavori di 
ultimazione degli edifici. 

S. E, venne accolto da parecchi 
membri della Presidenza e del Comi­
tato generale e si mostrò soddisfattis­
simo del promettente impianto, ohe la­
scia intuire l'importanza che quest'Bspo-
sizìono Regionale verrà ad assumere. 

Un amagsia gentile 
Il signor Paolini, abile dilettante in 

fotografia, ha presentate durante la vi 
sita all'Esposizione, all'on. Squittì, che 
le ebbe graditissime, dieci d ffiironti 
rìescitissime istantaneo, cogl<enii S E 
nelle vario fasi della giornata di ieri 
stesso. 

La partonsa 
S. E., assieme al comm. Pecorella 

ed al cav. Mìrabelll, parti, ossequiato 
alla stazione dalle Autorità, col diretto 
delle 17 10 diretto a Trieste, dove sì 
reca a visitare un fratello, che vi è 
console generalo d'Italia. 

stione, dolla quale dimostrò di apprez I O a l l ' u l t i m i t b o l l a t l i n o g l u » 
zaro voraraento l'importanza, portandovi | d i z i a r l e apprendiamo ohe Tonini, 
un prezioso contribuLo dì senso pratiuo. I Pi-etoro a S Ddiiiule, è tramutato a 

Le otiimo iutouzioni da lui dimostrate, i Piove di 3,iooo, che al cncell iere della 
sincere, non ne dubitiamo, faciliteranno Pretura del nostro 1» mandamento. Ni-
certo la rooinmata soloziono dell'ur­
gente problema. 

E Udina glie ne sarà grata, e della 
sua visita serberà simpatico ricordo. 

L'assemblea dei panattieri 
Ieri mattina alle II segui alla Ca­

mera dal Lavora l'assemblea generale 
dei panattiori. 

I presenti sommarono ad una ottan­
tina. 

II segretario Barbuì venne accolto al 
suo apparire da unu calda dimostra-
ziono di simpatia, attestante la ricono­
scenza dì quei lavoratori per l'opera urgono, 
sua nella soluzione della testé chiusa | Kawà 
vurtenjsa. | 

Il Bti'bui, ringruz'ata l'assemblea por 
il plauso alla miidusta opera sua, lece 
la relazione morale lullo sciopero re-: 
conto. 

Venne poi aperta In discussione sul 
criterio da seguirsi nella distubuzione 
delle plaghe. 

E la disoussloue fu amp'isslma, 
Quantunque la definitiva doliberaziono 

venisse rimandata all'assemblea di sa­
bato, pure prevalse il concetto che tale 
distribuzione venga fatta per categorìe, 

I 'panattiori comprendono quattro ca­
tegorie: apprendisti -— lavoranti al 
desco — lavoranti alla mastra — la­
voranti'al forno. 

Dal cumulo dogli introiti verrà- pre­
levata una parte da devolversi agli 
operai, dolla mostra e del torno ; col 
rimanente verrà stabilito l'equilibrio 
circa l'aumento, in modo «he per tutti 
abbia a risultare eguale. 

A lavoro ordinano è acoartato per 
tutti —- checché no abbia scritto la 
Patria dal Friuli — una maggior 
mercede settimanale di 5 lire. 

Venne alla fine data lettura della 
lettera Magìstris-Muzzatti da noi ieri 
data e che venne accolta con plauso. 

Anche su questi argomi^ntì poro vonne 
rimandata lu definitiva delibera'iione 
alla seduta Uj sabato. 

L'assemblea si sciolse verso lo 13 

coletti, é assegnato il deolmo di sti­
pendio e che Durlgatto, vice oanoeiliere 
al nostro Tribunale, è promosso alla 
prima categoria. 

All 'Ospi ta la Mil i tare - a 
quanto di si ritorisoe — léi>oapdizioni 
doli'odìfleio non sono le migliori. 

Anche l'altro ieri per esempio è ca-
' duto il tratto di circa metri 3 per 1 
1 del soffitto di un corridoio del riparto 
. medicina 
I Fortunatamente ninna disgrazia di 

persone si obbe a deplorare, poiché 
poco prima 11 caso era stato proveduto. 

Sappiamo poro cho altre riparazioni 

Nella sala venerea — altro esampio 
— durante l'acquazzone della notte di 
lunedi, un ammalato dovette mutar di 
posto, perchè gli pioveva sul letto. 

Confidiamo che questo stato di cosa 
vanga sollecitamente riparato. 

In « l a V i l l a l t a stanotte un bar­
bière, alcooiizzatu, si gettò dalla finestra 
del primo piano. 

Protetto da Bacco, nulla si fece. 
Venne raccolto e trasportato in stanza. 

L a n o s t r a i m p r e s s i o n e 
è ohe S. E benché non abbi» trovato >in-
coi'u sul tappeto proposte concrete, pure 
abbia presa vivamente a cuore la que-

II proprietario Pittiti! 
non solo ha. accolti tutti ì dosìderatì 
contenuti nel noto memoriale del pa­
nattieri, ma sulla succe-isiva convenuta 
riduzione del quìntalato. a lire 5.35 ha, 
spontaneamente, concesso un aumento di 
25 oent. 0. — pur non firmando la nota 
convenzione' per infrangibilo oocciutag-
gine nel non riconoscere la Camera del 
Lavoro — ha, sin dal primo giorno 
della ripresa del lavoro, abolito il tanto 
deplorato facchinaggio. 

Questo diciamo per riconoscere an 
che i meriti 

Pel rilascio dei passaporti 
Ritardi dannosi — Lagnanze 

Calnidosoopio 
L'o lomaillot. - Domani, IO, S. Felicita. 

Ellemoriile storloa. - 9 luglio i847. 
La sede udinese dopo cinque succes­

sivi aroivesoovi (da dopo la soppres­
sione del patriarcato di cui la effeme­
ride G luglio) fu nel 1818 ridotta a sam 
plico vescovato snffraganeo del patriarca 
di Venezia e ciò perchè nel nuovo re­
gno Lombardo Veneto vi fossero due 
solo Metropoli residenti nelle due Ca­
pitali. 

Rimasta vacante la cattedra udinese 
per U morte dell'unico vescovo Ema­
nuele Lodi, i Bellunesi (per influenza del 
loro concittadino papa Gregorio XVI) 
ottennero cho la regione del Cadore 
soggetta a Udine fossa unita alla dio­
cesi di Belluno. E' naturala chq Udine 
si lamentasse, e però a mezzo del car­
dinale friulano Fabio Maria Asquim ot­
tenne da Pio IX la dignità arcivesco­
vile e metropolitana (14 marzo 1847) 
e l 'S aprile fu oonsuorato ad arcive­
scovo di Udine Ziccaria Bricito. 

Per gli Udinesi vi era perciò motivo 
dì festività e per la sede metropolitana 
0 per la venuta del nuovo pas tora— 
ohe era poi g^eritatamonte riguardato 
adorno d'ogni reale virtù. E la festa eb­
bero principio col 9 luglio 1847 in cui 
une rappresentanza dalla città reoavasi 
fino a Saoile e poi a Gudega (provinola 
di Treviso) ad incontrare il Bnclto 
proveniènte dalla sua Bassano. 

E in dotto giorno Bricito poneva 
piede nel territorio della sua diocesi 
siccome il gro.iso borgo Saoile è nella 
sua «nneralità pertinente alla diocesi 
di Udine, e altre due parti di quel Co-

Con questo titolo ieri pubblicammo i muue hanno il territorio una pertinente 
un reclamo pervenutoci, contro l'Uf­
ficio locale dì P S. 

Stamane dai funzionari dell'Ufficio 
atesso ci tu dimostrato evidentissima­
mente: 

1. che non sì tratta di « parecchi 
giorni », ma di due soli, da che la 
pratica fu presentata; . 

2. che non si potè dare il passaporto 
perchè —.corna tu spiegato, agli inte­
ressati — mancava il visto dell'Uf­
ficio di Leva, richiesto dalla leggo, al 
«nulla osta» ; 

3 cho l'Ufficio stesso, non obbligalo, 
ponsò a provvedere questo visto, e ieri 
stesso, nel pomeriggio. Il passaporto 
era all'ordina. 

Quindi il reclamo pervenutoci non 
aveva alcuna ragiono d'essere. 

Per un Comizio « Pro Schola » 
L'associazione tra gli Insegnanti delle 

scuole medio del Friuli,, Sezione della 
Federaz'One Nazionale, presa conoscenza 
della nobilissima lettera dolla locale 
Camera di lavoro, aderisce al Comizio 
« Pro Schola » e offre la propria coo­
perazione tacendo voti che le altre as 
sociazioni scolastiche o gli amici tutti 
della scuola e dall'educazione popolare 
vogliano oon la loro presenza rendere 
più solenne il Comizio. 

L a u r e a ^ L'amico nostra Raffaello 
Borghiuz ha ieri all'Ateneo padovano 
conquistata bravamente la sua laurea 

alla diocesi di Concordia (Purtogruaro), 
altra a Ceneda (Vittorio). 

Ne! successivi giorni 10, l ì , 13-lu­
glio ebbero poi luogo le memorande 
teste dell'ingresso a Udine del deSide-
ratissimo pastore che fu realmente no 
angelo, di pace a di amore, rìcordatis-
simo sempre e di venerata memoria. 

(Oltre a quanto scrivo i'. Ciconi in 
Udine e sua provincia fa — nel 1847 — 
raccolto da L V , in un .volume spedala, 
quanto di più interessante fu pubbli 
cato e tatto in quella occasione), 

LGTTEBIÀ PBOVlNGlÀLfi 
A FAVORE DELLA 

Esposizione Renioiiaie 
di Agricoltura — Iniluslria — Arte 

•mDi^srs i©o3 
Lotteria autorizzata con daflrelo 24 febbraio 1903 

del R. Prefetto di Udine 

Gli amici, che b«n sanno, e ammirano, 
a quale tenacia di propositi a ardua 
lOUa e vita di sacrificio questo lauro 
sia degno e meritato premio, mandano 
al cai'iisimo giovine il saluto,affettuoso, 
dtdia congratulazione, l'augurio fervido 
delle ben meritato fortune nell'avvenire. 

!>rogi*amnia mueioale che 
la Banda di Cavalleria eseguirà questa 
sera dalle ore 30 30 alle 23 sul piaz­
zale di Porta Venezia: 
1. Varcia militare Musso 
2. MB',iiirka " Isme „ Chiara' 
3. PaotasiB Variata Gatti 
4. Valtxer Boston Bayer 
b. Pot-pourri " Il venditore d'uceelli „ Zefìer 
5. Polka " Tutti allegri j Batciu 

150.000 biglietti da UNA LIRA 
E»K,BM.I 

L. 20000 
» 1,000 
» 1.000 
» 800 
» 500 
» 4 200 
» 12 700 

N. 1 da L 20.000 
» I » » 1,000 
•» 2 » » 500 
» 6 » » lUO 
» 10 » » 50 
» 210 » » 20 
» 1270 > » 10 

N. 150U proinl (lol oomTtloBsivo voloro di L. 4 0 OUO 
F*j?lxiio f r e n a l o 

L. 20.000 iti contanti oppure Una 
colonia agricola e cioè : 
a>'CB9a coloDÌca eoo stalla relativa 
b) Torrenì Buperfioia CQDiuaria pertiche £23,85 

pari a 63 V4 campi fri'ilaai di eai trovali t 
a prato circa campì S8 . 
ad aratorio „ .30 

Un premio ogni 100 biglietti 
La Lotteria viene ettiessa direttamente 

dal Comitato' déìl'Esposizione 

IL** B]stK*aKloi]Le dei premt.avrJt luogo 
irrevoaabìlmanto e n t p o £19*7 S l e t t e m * 
t>x*e-1003» giorno itabilito d'accordo fra il 
Comitato e^eiuiivo dell' Eapô jnoDe ed il Pro* 
fette di Udioe. 

Acquistando U£k bl^y^Uetto ai ha diritto 
di iwere l'impoito io contaati od io oggetti Hi 
valore oommerciale aaperiore al pre'iiio toooato. 

Mi t i CoiDitatoLot[eria:7iaPrerelliir8, N. ÌÌ| 



IL F R I U L I 

Cronaca giudixiar>la. 
P R O C E S S O 

Fiei[at~"GnyiOiB„ 
Udienza ant. dell'8 luglio. (Seguilo) 

Un InoidènU 
Berlacioli, Domanda ohe 11 Presidente 

{acala leggere al toste Ballini alcuni 
brani dell'artiooln, perchè in soguito a 
questa Iattura sp:eghi la rugiun» iltil «uu 
apprezzamento secondo il quale la cen­
sura dovrèbbe riguardare la Commis­
sione. Insisto. 

PaganiCesa A nomo della difesa, si 
oppone a questa ed altro domande con-
simili. 

KiHohè il teste s'interroga sugli ap­
prezzamenti del pubblico, o questione 
di fatto e la domanda va ; ma quando 
s'interroga siillk sua impressione sog 
getti va', allora non va, perchè si tra 
s fo t t a ti testo In giudice. 

Berlacioli. Siamo in un caso speci-
600. Il Presidente ha chiesto al teste 
Ballini la sua impressione II testo l'ha 
espressa. Ora noi vogliamo sapere se 
quando ha espresso la sua impressiono 
aveva presente un brano spooiate del-
rarticolO) e so lo aveva presente, come 
ooncilia con l'articolo la sua impros 
siane. 

L'avv. Parali, Ribatta, osservando 
ohe la risposta del Ballini si riferisce 
ad un Catto, all'impressione ch'ebbe alla 
lettura di un articolo: oggi si tende­
rebbe a strapp re al toste un apprez­
zamento sulla lettura dei brani ohe si 
farebbe alla udienza, 

/j'on. Qirardint osserva: sta bene 
ohe il testo s'interroghi sul fatto ; ma 
qui nel caso nostro. Il fatto manca, è 
iooompleto dal momento ohe il teste 
non Pioorda 11 fatto e cioè l'articolo 
sol quale fonda il suo apprezzamento. 
Conviene dunque che i brani relativi 
alla impressiune si leggano, per valu­
tare al auo gjusto valore la impressiono 
del teste. 

Heplioano Paroli, Bertaai(.li e Pa­
gani-Cosa. 

P. M. La domanda obo la difesa non 
permette al teste, è stata già fatta, ed 
il teste ha risposto. Egli crede perciò 
giusta che non alcuni brani, ma lutto 
l'articolo si debba leggere, perchè il 
teste spieghi la rugione del suo apprez­
zamento. 

Parali. Rileva come con il P. M. 
fino 'ad un certo punto sia d'accordo 
con la difesa: ed in via subordinata 
ne accetta la tesi. 

Berlacioli. Rileva che il testo stessa 
t^nmise di non ricordare bene l'articolo. 

.', Padano ancora Pai-oli e Pagaui-Cesa. 
• "'Il Tribunale si ritira par deliberare 

stiir incidente. 
•' In questo momento • oro I i - entra 

l'oD. Borcitiini e si associa alla P, 0, 
.11 Tribunale rientra e pronuncia or­

dinanza oon la quale si respinga la do­
manda dellq P. C. 

.Qirardini. Ricorda il teste che nel­
l'articolo si parlasse di un certificato 
ohe Don sarebbe stato sottoposto allo 
esatne della Commissione? 
- Ballini. Kicordo si che l'accusa con-

cretavaai in questo; ma io ho letto di 
sfuggita gli articoli che si stamparono 
in quei giorni 0 naturalmente il Pignat 
era indicata come quello che non pre­
sentò, a completare l'esame, un certi 
Acato e precisamente quello della prima 
classe oomplsmentare. 

Udienza pomeridiana dell'8 
I testi 

Scubli. Due óre, circa, prima che 
uscisse l'articolo, venne da me il col­
lega Valerio e dis^eui : «—-Hai sen­
tito eh, che razaa. di cammorra. Pignat 
non presentò, ha otnesso di presentare 
un docuniento alila Commissaria Uc-
cellis, dal quale sarebbe emorsa la in-
ferioiìià di sua figlia». 

Risposi: mi pare impossibile. Il Pignat 
è un fior di galantuomo. Più tardi 
usci l'articolo. ÌN'ibbi una impressione 
enorme, perchè ritenni si volesse di­
rettamente offendere il Pignat che ò 
un uomo onesto. Mi recai subito dal 
Pignat e gli parlai dell'articolo. Il Pi­
gnat risposami che andrebbe subito a 
querelare ma che prima accerterà se 
il documento possa essere stato trafu­
gato 0 perduto. Ricordò altri attacchi 
contro il Pignat apDar."i sulla Piccola 
Palria 

Paroli, Valerio parlò dì documento 
sottratto 0 non presentato ì 

Tesle. Non può aver detto sottratto 
0 trafugato dnl momento che fu Pignat 
a presentare 1 documenti, 

Paroli. Da che cosa il teste trae la 
sua opinione che negli articoli della 
« Piccola Pàtria » si attaccasse il l'ignat 

Tesle. Il Pignat fu Sindaco di nn 
forno cooperativa ed in quegli articoli 
si parlava di forni a fondo perduto, 
di f'omianee, non rubare eco. Degli 
ammanchi, nel forno avvennero, ma non 
imputabili.al Pigqat. 

Levis. So di un articolo del Gior­
nale di Udine. Ne parlai con l'avv. 
Sartogo. N'ebbi triste impressione, per­
chè mi pareva il Pignat non fosse ca­
pace di fare quanta nell'articolo gli si 
attribuiva, cioè di non aver prodotto 

uno dei documento richiesti. L'articolo 
non lo lessi, ne fui ragguagliata dal-
l'avv. Sart]go — 11 quale vide desi­
gnato nell'artioola il Piguat. 

Cndel, NSi rimetto a quanto dissi 
l'altra volta Una sera mi trovai con 
Valerio, Tonca od altri al teatro Mi­
nerva, dopo la pubblicazione dell'arti 
colo. Valerio disse a l'enea : eh, questa 
volta ci siete caduti, Il documento 
c'era » ; Tenca: « io non l'ho veduto »; 
Valerio : « Ma c'ora In una busta verde • 
Toncii: < Mi pare che una busta verde 
CI fussn ma io non e' entro : non hu 
fatto che faro la mia relazione». 

Su domanda B-irtitoioli risponde: 
«Tenca alf'M'mò: io non ho fatto l'ar­
ticolo, si arrangi il .Direttore». 

Diill'incidtinto al teatro Minerva 
avemmo a parlare varie volte con Va 
Iorio, con Borghotti, oon Filipponl od 
Innocente. 

Filipponi — La s'ei'ii'dtìl'S ottobre 
in S- Giorgio Nogaro, ove mi trovavo 
da vari giorni, mi dissero: « Li.'ggn, 
legga, l'articolo del Giornale di Urline 
contro Pignat». Lo lessi. Risposi non 
crederlo perchè il Pignat è un galan 
tuomo, 

il giorno dopo, altri mi disso: «il 
fatto è grave, perohò oggi non si con­
ferma la mancanza del documento». 

Qualche giorno dopo, ed era già 
sporta querela, il Tenca mi disse: «Io 
non ho tatto l'articolo; prinM di pub 
blicarlo il Direttore doveva accertare 
le circostanze, trattandosi di cosa tanto 
grave ». 

In argomento rioordo.Nel primo giorno 
del dibattimento in gennaio, osservai al 
Tenca che egli ammise sempre di es­
sere autore dell'articolo il Furlani. 

Egli rispose in modo evasivo: «Io 
ho fatto le note, il Direttore fece l'ar­
ticolo ». 

Il Pignat fu fatto segno ad altri at­
tacchi sopratutto nella Piccola Palria, 
quasi ogni domenica. 

Innocente La sera del l.o ottobro 
ero negli uffici dal Gazzellino, con 
Valerio e Luocardl. Entrò Tenca, Parlò 
del P.gnàt, accennando che non aveva 
presentato un documento 0 che all 'in­
domani gli avrebbero dato « jnona 
zuppa » sul Giornale di Udine. Valerio 
osservò che se fosso vero, sarebbe una 
vacoada — Teuca qualificò il fatto un 
imbroglio. 

Ricorda l'incidente al teatro Mi­
nerva e quanto il sig Minisini ebbe 
a dire al Tonca; « Bada dì non 
fare una fota». Il Tenca si schermi, 
buttando la responsabilità sul Furlani. 

Lessi l'articolo. Lo ritenni diffama­
torio contro il Pignat. 

Sa di altri attacchi contro il Pignat 
apparsi sulla Piccola Patria, concer­
nenti l'affare del forno cooperativo. 

In ciò conforme agli altri. 
PaganiCesa. Tenca ha cambiato di 

colore al Minerva quando gli si osservò 
che il documento c'era? 

Teste, Si, è vero, cambiò di colore 
e divenne pallido. 

Luccardi. La sera dol I ottobre era 
al Gazzettino Racconta 1 fatti gk noti, 
le parole « ohe naine, la commissione 
imbrogliata » del l'enea, ed i commenti 
dogli amici. Se il fatto suMsistesse, sa­
rebbe una porcheria: cosi lo qualificò il 
tosto. 

L'indomani l'articolo. Pessima ìm-
pres.iioue Non indagò se era vero. Fu 
verificato dopo e dal Pignat stesso che 
temeva fosse il documento sottratto n 
perduto. 

Ricarda egli pure di altre allusioni 
fatto dalla Piccola Palria e che il 
l'ignat riteneva a lui dirette ed ingiu­
riose, quelle sopratutto riflettenti la 
gestione di un forno cooperativo. 

Le-5se frasi staccate, non ci badò. 
Presidente, Ha ssputo ohi fu l'au­

tore dell'articolo del 2 ottobre? 
Teste, Veramente chi sia l'autore di 

un articolo, non ai sa mii. Ma il Tonca 
avrebbe lasciato capire che il materiale, 
gli appunti, i ddti di fatto, li avrebbe 
dati lui al Direttore,oche quindi l'autore 
[osse il I<\]rlani. Dal modo con cui si 
esprimeva il Tenca tendeva a liberarsi 
da possibili responsabilitèi; sarebbegt: 
perciò difficile stabilire dalle parole 
dol Tenca chi dell'articolo sia stato 
l'autore 

Valerio. Era con Luccardi, Innocente 
ed altri negli uffici del Oazzetlino. — 
Liaao l'articolo. Ricorda l'iiioidento al 
teatro Minerva, 

Egli disse al Tonca: « sapote della 
querela?» — Il Tenca rispose: «ohe 
fole,,., ad ogni modo s'arrangi il Di­
rottare». — Altra volta e erode nel 
novembre, il Tunca gli osservava: «io 
partii la noto, il Direttore fece l'arti­
colo ». — La stessa voraiono il Tenca 
dava nel primo giorno del dibattimento 
in gennaio, in soguito ad osservazioni 
al Tenca fatte da Filipponi e da me. 

Bertaccioli. Dal modo oon cui si 0-
sprimeva il Tonca quale improasione 
ebbe: che fosso ogii 0, veramente il 
Furlani l'antoro dell'articolo? 

Teste. Per me ebbi la impressione 
che il Tenca dicesse il vero. Le sue 
frasi non erano equivoche ed indica­
vano il Furlani esplicitamente come 
l'autore dell'articolo. 

Pagani-Cesa. Porche ebbe questa 
convinzione? 

Teste. Il Tenca asserì costantemente 
ch'egli aveva soltanto portato gli ap­
punti e che il Furlani foce i commenti. 

Si richiama Cadol. 
Prei. — Quale impressione ebbe dai 

discorsi Tenca relativamenta alla pa 
ternitk dell'articolo. 

Tesle — Non mi sono fatta una con­
vinzione precisa, se il Tenca cioè par­
lasse per dire la verità 0 per isoansarsi, 

liraidotli. Era presente all' incidente 
dol Teatro Minerva. Senti il Tenca ri-
apondure .a Valerio: «S'arrangi il dl-
l'uttoro, l'articolo l 'ha scritto lui t. 

Lesso l'articolo. N'ebbe uua tristis­
sima Impressiuoe, perchè era chiaro 
l'addobito che al Pignat si faceva 0 di 
non aver presentato 0 di aver sottratto 
un documento che sarebbe stato sfa­
vorevole alla figlia di lui. 

La impressiono del teste fu che il 
documento non fosso stato dal Pignat 
presentato e che quindi la Comraiisaria 
aarubbo stata dal Pignat turlupinata. 

Molti ebbero la sua impressione; fra 
gli altri l'on. Caratti. 

No'i lesso i vari attacchi contro il 
Piguat apparsi sulla Piccola Patria, li 
seppe dagli amici. Ebbe tra mani un 
.solo numero, in cui c'orano insinua­
zioni, ad esempio non fornicare. 

Da quol che lesse e che senti, era 
chiara la designazione : le offese e le 
insinuazioni ai riferivano al Pignat. 

Mattiussi, Lesse l'articolo, n'ebbe 
una impressiono disgustosa, perchè non 
avrebbe mal creduto che Pignat po­
tesse sostituire un documento con un 
altro. La sera prima che si pubblicasse 
l'articolo seppe dal Pettoello che il 
Pignat non avrebbe presentato un do-
cumonto a lui sfavorevole nel concorso 
all'Istituto Ucoellis e che all'indomani 
doveva in argomento uscire un articolo 
sul Giornale di Udine. 

Ritenne sempre il Pignat un galan­
tuomo: ebbo con lui rapporti di affari. 

Leggeva la Piccola Palria, compren­
deva che vi erano allusioni pepato con­
tro persone della città; ma, estraneo 
all'ambiente, non poteva sapere a chi 
diretto. 

La impressione a Codroipo ed a S. 
Daniele suscitata dall'articolo, fu disa­
strosa per il Pignat, 

II Pettoello obbe a dirgli che non , 
credeva il Teuca capace di diffamare ^ 
e che l'autore dell'articolo doveva es j 
sere il Furlani. | 

Minisini. La sera dol 6 ottobre Tenca , 
gli riferì dell'inchiesta da lui fatta sul 
concorsa al posta dell'Uccellis, Alla 
Pignat mancava un documento doli'ul- , 
timo anno scolasticq, All'indomani sa­
rebbe uscito un articolo. Infatti usci. 
Lo tesse. Sa il Pignat non avesse real 
mente presentato il certifioato, sarebbe 
atato un canaglia. 

Il Tenca asseriva che dall'esame da 
lui fatto dei documenti, il certificato del­
l'ultimo anno non c'era. 

Secondo il teste, il oertlficato non 
c'era perchè non sarebbe atato pro­
dotto dal Pignat: mancava un docu 
mento che doveva essese e che il Pi­
gnat aveva l'obbligo di produrre. ' 

Peltoello, Al posto gratuito nell'Isti 
luto Ucoellis fece concorrere sua figlia. 
Allegò 1 titoli richiesti dall'avviso di 
concorso. Non seppe che vi fosse con­
corsa anche la figlia del Pignat so non | 
quando lo fu assegnato il posto e non 
ne eaaminò mai i documenti. A 
proposito della nomina, corsero in città 
commenti poco favorevoli al Pignat ed 
alla Commissaria, Se ne fece eco il 
Giornale di Udine. Il Friuli riapon-
deudogli e polumizzando, asseverava 
fra altro che dai certofioati scolastici, 
i punti di merito riportati dalla Pignat 
risultavano notevolmonte superiori ai 
punti di tutte le altre concorrenti. ' 

« L'affermazione, dice il testo, ri­
chiamò la mia attenzione e ne tenni 
parola alla moglie che è insegnante. 
Lei pure n'ebbe sorpresa e potè raffron­
tare, i punti della nostra bambina 0 di 
quella del Pignat. Era evidente un 0-
quivoco; il Friuli si riferiva ai punti 
avuti dalla Pignat nell'ultima scuola 
elementare che orano veramente belli. 

Ci venne quindi la convinzione che 
il certificato ult mo, quello dolla scuola 
complementare, non poteva ossero pre­
sentato né esaminato, purché essendo 
daficiento avrebbe influito sull'esito del 
conoorao. No parlai al Tenca e nel 
1° ottobre, credo, lo condussi a casa 
mia. Io e la moglie lo informammo dei 
rufi'ronti e dolio nostre convinzioni. 

Il Tenca prese nolo 0 trascrisse 1 
punti di nostra Hglia. All'indomani sul 
Giornale di Udine uso! l'articolo in­
criminato. Non lo disapprovai perchè a 
parer mio, ia Commissione era stata 
mistificata. 

L'articolo non riproduceva che lo 
informazioni da noi date al Tenca. 

Ilo pur il Pignat stima ed affetto e 
fui sempre con lui in ottimi rapporli 

Aiw, Berlacioli. Lei 0 la signora 
dissero al Ti^nua che il certificato della 
scuola complementare non fu dal Pignat 
presentato ? 

Tesle. Si, fui io a dirlo. Dissi che 
non dovevano averlo presentato. 

Avv, Berlacioli. Soggiunse il Tenoa 
che gli pareva impos.sibile? 

Tesle. Non lo posso diro 
PaganiCesa. Ma sua moglie non 

disse che aveva persino bestemmiato? 
'Teste. Mi pare di si; mia moglie a 

ogni modo può averlo detto. 
Udienza ant. del 9. 
Si richiama Peltoello 

Il Pres. lo interroga sull'incontro 
oon il Tenca. 

Pelloello — Lo chiamai io. Gli dissi: 
venga da me 0-vedrà i punti di mia 
figlia relativiallascuola complementare; 
sono superiori ai punti avuti dalla figlia 
di Pignat. Egli venne, conf,'ontò e prese 
appunti. Temendo cho mia moglie po­
tesse aver equivocato, dissi al Tenca 
ohe verificasse. Ricordo ohe mia maglio 
affermava che il certificato non era ! 
stato presentato. Era un'uffurmazione | 
gratuita. Non credo che m'a moglie 1 
potesse aver fatto dello indagini 1 

Tenca — La signora Pottoollo mi i 
assicurò cho il certifioato non ora stato I 
presentato e cho quando lo aeppo, 
n'obbe tanto dispetto che boatemmiò. | 

Pelloello — Non eaolodo. i 
Avv. Berlacioli — Ricorda il signor , 

Pettoello di aver parlato con Mattiussi? I 
Pelloello. So di aver parlato in quei | 

giorni con molti: avrò quindi, anzi ho 
parlato con il Mattiussi. 

Si chiama Mattiussi 
Avv. Berlacioli. Fu il Pottoollo a 

dirli che Pignat non aveva presentato 
un oertiflaato mistificandu la Commis­
saria? 

Pelloello. Esclude di aver usato e-
sprosaioni cosi gravi. 

Mattiussi. Io prima di parlare con 
Pettoello non sapevo niente del con­
corso. Egli me lo disse la sera del 1° 
ottobre. 

Pettoello. Espressi la mìa opinione 
che autore doll'artlcola doveva essere 
il Furiant. 

Avv. Berlacioli. Ed aggiunse il sig. 
Pettoello ohe non riteneva II Tenca 
capace di diffamare 0 di scriverà in 
quel modo? 

Pelloello. Ne ho dette tante; ricorda 
di aver detto anche questo. 

Parali — Alludeva all'articolo od 
alla persona? 

Pettoello — All'articolo ed alla per. 
sona. Non ritenni l'articolo diffamatorio 
poiché riferiva cose giuste, 

Mattiussi — Il Pettoello mi disse elio 
non riteneva Tenca l'autore dell'arti­
colo, conoscendolo incapace di diffa­
mare e di scrivere in quol moda, 

Berlacioli — Dunque non riteneva 
che autore fosse il Tonca perchè l'ar­
tìcolo era diffamatorio? 

Mattiussi — Io ebbi questa precisa 
impressione. 

Oirardini — Quale la opinione Pet 
toello sul certifioato? 

Peltoello — Con tutto il rispetto ohe 
io porto allo persone compononti la 
Commissaria non escludo che il certi­
ficato possa essere stato presentato dopo. 
Quando però parlai con Mattiussi, il 
certificato secondo me ci doveva essere. 

Sono lo 11.20, L'ud enza continua. 

Mepcato dai grani. 
Udii» g giugno 1603 

Grauotnrco all'ettolitro L. U.— a 16.25 
ClugasDtiQO > « —.— A . « 
Bogaln . , 11.— • 12.10 

Mapoato dai laguna!. 
PitoUi al oblio da cent. —.— a —.— 
Tegoliao „ „ —.Il a ~ 

Osservazioni meteoroloylotie. 
stazione di Odino — R. tatitnto Tecnico 

B • 7 • 1B03 
Bar, riti, a 0 
Mto m, 116,10 
Livollo dui muro 
Umido relativo 
Stato del OÌQIO 
Acqua oad. mm, 
VefociU e dire-
sione dol renio 
Tarm, QODiigr. 

749.6 
88 

misto 

calma 
17,1 

74/,8 

ore ZI 

749.8 
82 

ooporto' misto 
0,6 I — 

calme 1, NE 
17.4 I 14,« 

760.1 

coperto 

oi.l.tr 
14.S 

' maiBiisa S1.8 
Q. Temperatura minima 12.7 

; '' mlDima alL'â ìerto 11.0 

«! Temperato™, S K : ; „ - . ' , ; , ; j i^O 
Tempo probubtU 
Veolt aotteotriontll deboli o moderati sull'alta 

Italia, moderati o forti altrove; cielo vario ani 
medio versante Adriatico e al sud oou ĉ ualche 
tem[)orale, quasi ovunque sereno altrove. Mare 
qua a là agitato. 

Rasa Pietro gerente responsabile. 

Stamane ceasavar 
breve malattia 

dì vivere, dopo 

L U I G I G R E Q O R i C C H I O 
d'anni 64 

La moglie, ì figli o parenti addolorati 
ne danno il triste annuncio, avvertendo 
che i funerali avranno luogo domani, 
partendo dalla Piazzetta dell'Ospitala. 

Udine, S loglio 11)03. 

FBEHIàTO S T A B I L Ì H E I Ì T O B&GOLOQICO 
dal Cav. Dottor P. CLEMENTE 

in NOTARESCO (ABawai). 
•( Fondato noi 1878 ) -

SBS a n n i d i s p l e n d i d i r - l su l t a t i 
Eipoaizione di Pozguolo dal IViuli i90i 

Medaglia d'Argento dell'Aaa, Agr> FHul, 
Per la Campagna 190-1 È nperla la sottoBcrì-

ziona per Sente Bachi GMalll pux*l A -
l>X*U'£ZO — fo l l fS l tU lO — B l R l B l l O 
d o p a t o — I" I n o z ^ o o l o Ó l a l l o 
l 3 l a n o o O h i n e s e - l*> i n o r o o l o 
O l a l l o " b l a n o o G i a p p o n e s e — 
S e n ì e I n o e l l e . 
Seleziono sccaratiaBÌniB, Infezion» garantita a zero. 

Tutte 1« nuddette qualità di seme da tra anni 
osperimantate ĉ u\ molte pruvtncio Venete diedero 
coBtanti, ottimi risultati, prodotto eccozioitalo, 
«colto od apprezzato. 

SottOijcrizioni o campionario ostensibile proMO 
il BappresoQtanto in Udine 

Cav. DAULO TOMASEILI 
Via Jacopo Marittoni^ iS 

ULTIMA ORA 
il boilettino di stamane 

sullo stato (li Leone XIII 
Roma 0, ore lO.ZS. 

« Le oondìzionl del Pontefice sono 
invariate, 

« Ha passato la notte relativamente 
tranquilla. 

« Continua però la depressione delle 
forze ». 

la S i f i l i d a e le M a l a t t i e 
V e n e r e s senza conseguenze, 
chiedete istruzioni per la cura al 
Premiato Gabinetto Privato Dott. 
TENCAL, specialista. Vicolo San 
Zeno, 6, p. l. (dietro il Tribunale) 
MILANO. 

Visite, consultazioni dalle ore 
10 alle 11 e dalle 14 alle 16. 

Unire un francobollo per la 
risposta. , 

(Segretezza) 

ALBERTO B À F F À S L L I 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

La morte di mons. Volpini 
Roma 9, ore 10.25. 

Monsignor Volpini, Dominalo l'altro 
gioino segretario conoistorìalo, e col 
pilo iori allo 18.30 da apoplessia al 
lato destro, stamane è morto. 

L'arrivo iell'oii. Spilli a Trieste 
Riceviamo da Trieste in data dì stamane; 
lersora alle 8.30 col treno da Udine 

è arrivato nella nostra città l'on. bar. 
Biildassare Squitti, sottosegretario di 
Stato al miniatei'O delle peate o dei 
telegrafi del Regno d'Italia. Lo accom­
pagnano il auo capo di gabinetto comm. 
Pecorella, e l'ing. cav. Mirabelli. 

L'on. Squitti fu ricevuto alla Staziono 
dal fratello, bar. Nicola, consolo gene 
rale d'Italia nella nostra città. 

La caiopsgna 
Risultato alla pesa pubblica di Udine 

dol giorno 8 luglio 1903 : 
Gialli ed incrociati gialli : Quantità 

complessiva pesata a tutt" oggi kg. 
2039.20, Prezzo giornaliero minimo 
L. 3.10, massimo L. 3 5U. 

Doppi ; Quantitiii pesata Ug. 565v).-10. 
Prezzo min. L 1.10, miis. 1 18 

Scarti; Quantità pesata kg. 15288 3ò, 
Prezzo min. L 1.16, mas. L. 2.90. 

_, OPERAZIONI CHIRURGICHE • 
^ e protesi dentaria moderna, ° 

Visite e oonsulti dallo S alle 17 

Stabilimento industriale 
cerca giovane apprendista 
scrivere fermo posta 0, A. 
158 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Conaultaùoui tutti i giorni dalle 2 alte 5 eoost-
tuatt raltimo Sabato e Boguente Domonioa di 
ogai meaa. 

V i a P M O o l l e , M. SO 

VISITE G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedì, Venerdìf ore U, 

alla Farmacia Fillppuzzì. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

omnaiisHsìxSQinì 
ogni giorno dàlie oro 11 >/, alle 12 ' / , 

Piazza Mer.'.atonnnvo (S, Giiinoisio^ n 4. 

L a oua*a più el'iìcàce e .iicura pei 
anemici, deboli di stomaco o nervosi 6 
l'Amaro Bareggi a bnac di Forro-China-
Rabarbiuro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 



IL F R I U L I \ 

L B , m s p i o j i per il "frini i , , s i rjeBviiiio aselnsivanante p m a o l'imministfaàoaB iel Biornale io Ddine. Via PpBfettnrn N. 

AVVERTI?^LNTfl 

ALLE SIGNORE. 
atat-j*Aniro il nno^ito n <:m ai tlciliraroiio molti spei'ijU:.tl o por ciuiu.io lo " « " ' ' ° . { - '" 

•r.8taWro KsB̂  toVli".<!o la forfora, cuuib^Ute i parasmti del polo noi .no„t.ro rmlotua i bulbE, 
rnvn,-ftTuioìi(> In sviliippo 0 rili&sltiMUio lo r.ulicì. ,, »„«„,.. i.. 

L'.;so Ìo\ S vk/V-MlGONii 6 indittato ad oj.ii >'1U parcl.4 «e, allo s'è"""'. ''"«?'" '"• 
coil.Ua e lo 8C0]nr„n-,i.nto doi capelli, allo ignorino i.^aciira una loB3UrOB«mnto oiip.gUat.ira 
anche ncll'eti^ avanzata-

WXnr,, o m » l n a - M I j o n . l,v«lo p™f.,.„«u cl.> I..o,lc.... od .1 p»twlio «0» .1 v., ,a. u pano, m» .olo [„ 
iùlf i l" L O 7B 1.60, ) Il • in liouìflle Btaadl p « ino a»U« rnmlJsU» t I-. 3.Ì10, » « 8,50 ]a ^ 

ItoUlKllR dft tulli i fftrmRCiDti, profumlori e droglilart. AIU iptdutor,! p 
'• atùna*rt ptf l»M^ àa L. O.vfi, J,6ff, e*nl. »6, J)" !• olir» emt bo. 

ssngrdt d» A . I M I Q O K » » e O . . Tln Toruo, 

. i r , < - f i i 

' t i FOnilE 
fremiate eoo Medaglia l'Oro e Diploiaa a Parigli, Pajoy'a e I 

aoDo preparate eoa i DaedeaìiDÌ naìì d e i r A o q . u n x i a t u r * a l e eli V l o l i y e ndllajl 
metlestitia qaantìtà, coaicdhìt «oslìtuìacoro tntrabUmento la vera d naturale Acqua di Vi'eAp ! 

ÈUVI AiYJVJ DI ESPERIENZA 
0 num«rARl i»rtfit()aĵ ;'ib^drel ft-dì latituti atleatatio doila bout& etl effiCMoia dolio .; 

^gPi9l^er>ì V i c h y A l b e r a n i ^ 
Specialità dell.» Farmaoia delta dei Gasali di G. ALBERANI, Via Casti . 

gllona .l,.|.,,j.J,^rilogDai!iv. iwtu.tta l u i m nolln prjiicipali Farmaclo. 
.Dietro Cvi'OliiMa.. Vaglili di Goiit. 7 5 , alla .luililetta (ai'niaoia .\lborani, si 

rtq^VB,tio^iS(!»WlaM,firt)Dfbolt, • L. 1.50 duo Soatoio per 2 0 boti, franche. 

Esigere la Mar'ca Gallo 
I! SAPONi. BANFI ALL'AMIDO non è a confun. 

dei'si o^r divî i'isj saponi ali'atnidoiu ooinini>rcio. 
Verso cartolioa-vaglia di Liro 9 la JDÌtta A . 13artil 

]^llaiaoj'«peidìace 3 poiszi grandi frantio in tutta Italia, 

AirUfflcio Anoun-
zi (J(̂ ] Friulifi\ veufk-: 

S^i(*i>i<iliiiu a lire 
i.riO 0 tì.HO lilla lint-
i,?iia. 

<X « r o 8 
allu ii:.'tti-

A « roma 
ii!hi'bot,!i-

^ f i l l i II 
liIV 2f)0 
irlia 

X e q u a 
a lire .• 
glirt. 

\ «'quii {li ì;v(j<io-
iiiSUi!» u lire 1.50-1 Ila 
bottiglia-

.ictjiiH S'ele.'>it« 
.-%n-iciina u lire. 4 
alia bottiglia. 

4>i'Oi>c a t i i f i ' i -
«a i io .a lii'c. 4 al 
fezzo. m.:-.-M 

tesirili r J ' y P ^ a i m 
.4ul!cniiixMt .41. 

|.(4i|ia^>^a a iii'c 8 
alla Doltiglia. 

TIPOGRAFIA E C^|ji;9LWf, 
DITTA » 

liRQDSGO-UDI 
MBBOAI'OVBOOHIO 

. iV.'A PllBI'ETTUIU 
Vu CAVOUR 

al sorvìzio del Municipio di Udino, Dopuiazioatì Provinciale, Monte di 'Piotjt, 
Caaaa di HiRparuiio, R. lutoadaaza d. Finanza, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettore o cartoncini fantasia, jjaj)e/i'er6, noles 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

•««' N O V I T À -«a 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche,' satiriche, 
al''j)latinof^ll'icqti'arello, occ. ecc.. 

. ;Vlt)ij)pis,p.er-fiartqline in tutta tela triuciati a fuoco, in peluche, 
ih tela 'ed in carta. , ; . .-

Àlburas.per poesie, per figurine Uebig di qualsiasi prezzo 
0 fórmatdj • 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere uconomiche 
e di lusso. I '• ' '' 

I I 

II 
Avvisi in quarta pagina- a prezzi miti. 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vendo presso il giornale IL KRIULl 

a Lire 0 50 al paooo. 

Signore ! 
I vostri ricci non si scioglieranno piit 

neanclie coi forti calori tloll'ostatn so 
farete uso costante delia 

Bieeiolina 
ìnsuporabjle 

dei capelli 
preparata dai ' 

F. Rizzi-Firenze 

Por aderire alle. 
continuo riohìoHta' 
avute da ogni parto 
per la piccola bot-
tig:lia dolla tanto 
rinomata E l l o o i o l l n U j VODUD ora posto 
io commercio il piccolo UBROD pure in ologants 
aatacoio, con annedso il rolatìvo arriocìatore 
nuovo sifltema. 

L'immenso successo ottennio 
è una garanzia del suo effetto. 

Ugni bottiglia è in ologanto austoccio eoe an 
nessi duo arrìcciatori apecialì ed iatruisione rela­
tiva: trova» vendibile in Qdino presso l'Ammi* 
nÌ8tra7.ion(t del Friuli a I^. ^ . S 5 0 e l . S O . 

La Stagione - "LaSaìson„ 
Il Figurino dei bambini 

LA STAGIONE o LA SÀ130N' sono auibedue 
eguali per formato^ per carta, per il testo e gli 
anueiiaì. La Grande edUipne ha in più 36 figu­
rini color" ,1 alPao^uerelló. 

In un anno LA STAGIONE e LA SA!SON. 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, danno, in 
24 nuuori (due ali meao}, 2C00 inciaioui, 36 fi­
gurini colorati} 2 Panorama a colori, 12 appen­
dici eoa 200 modelli da tagliare e 400 dÌBegnì 
per lavori femminili. ' 

Prezxi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trìm. 

J^iccoia ediiiona L, 3 . ~ 4 ^ ZJ^ 
Grande » • 6.— 9.— 5.— 

IL FIGURINO SEI BAMBINI è la pubblìoa-
eioue più economica o praticamoòtc più utile per 
le famiglie, e si occupa esoluaivamontA del ve­
stiario dei bambini, del quale dà, ogni moBe, in 
12 pagine, una sottantina di splondide illustra­
zioni e disegni per ta{;lio e confexlone dei mo­
delli G figurmi tracciati nella Tavola annessa, in 
modo da essere facilmente tagliati con eoouomia ' 
di spesa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI lifÀMBlNl 
é unito iJl yriilo del focotaré'j supplomèntb apa-
tiiaie, in 4 pagme, poi faaoìolìi, iliìmcato a avagbl, 
a giuDcbi, a sorprese, eco,, offrendo cosi allo madri 
il modo più facile per istruire e ooaupara pÌH-
oevolmente i loro figli. 

Prezzi d*abbonarnento : 
Par un anno L, 4 ^ Semestre L. 2.R0. 

Per asaoclarsì (lìrigorai all'Ufficio Puriodici-
HocpU Milano, o presso rAmministrazione del 
nostro giornEiIe. ' 

Numeri di faggio gratis a ekiui\que li chiedo. 

La Polvere %m\ 

IGIENE e m m i k He! VISO 
Unico riraodio contro il gran sii-

iloi'i! 0 l'escoriazioni della pelle ren-
rluiidola bianca, fresea, inorbida. 

SOWEMKN.TE PROFUMATA. 
alla Violetta, Haliolrope, Patohauli ed inodora 

Venilosi presso tutto lo Profumorio, ChlD-

CiigliorU', Farmaoie, e Negozi droghe 0 biade. 

Scatola piccola ceni. 20 — grande lire I. 

Deposito BeaeraleiB. LIHETTI - Venezia 
l P x > a n o o d i p o r t o 

si ftpedfaco uua scatola grande vontro invio dt U . 1 

OeAI^IO FERFCOVI-^RIO 
PArItnst Arrivi Farttnu 
M t-wn 4 VUTUIA »A VBHAltll K UDma 
0. 4.40 8.67 V. ÌM 7.4, 
\ . •.SO 18.07 0 . 6.10 10.0', 
0. 11.!!! u.ln *. 10.45 • B . » 
». 13.20 18.06 P. 14.10 17. 
M. 17.30 i3 . i t 0. le.S7 23.26 
D. «O.M ss.os M. fS.8B 4.40 

M tlASAUU A POHTOilll, 
h. 1I.SS 10.06 
9. 14.31 !B.1« 
«. ie.37 )».!0 
immii s, «10X410 TMHUu 
U. 7.24 a 8.12 10.46 
M. 14.31 M.14.15 14.30 
M. 17.50 D.18.67 21.35 

»A rOATOaS. A OAgAMA 
0. S.4I «02 
0. 13.10 13.66 
0 . 80.11 aOJMB 

vnraiu •.aiomaio tntiHi 
a 7 . - M. 9.06 9.53 
M.IO.ZO M.14.60IB.50 
D.ia.2S M.80.3081.16 

. «A OftntV A TOKTBSHA 
0, e n e.io 
0, 7.E» 9.5n 
0. I0.3£ 13.119 
D. Ì7.1C IH.IO 
0. I7.W Ì0.«5 

-lenza distruggere In smalto 

fiello .Stabilimento fai-n'.'icputipo C. Or­
armi di lìolupna, rinforza v- preservi 
denti daiì'i laiilattie oni VHcno spn*f*,'\ 

LJiia Hsatola c c n t > 5 0 

Sì v(»uiÌK prp.fî .'i l'AiiQmiiJi;Htrn̂ i*s'~tì del 
gi rn 1« IL KRIULL • 

; BA t'oh'ni «A 
' 0 . 4.50 
i f. 9.40 
, O. 14.SS 
i U. la.lS( 
I D. 1Ì.S9 

« tjeiH* 
7.SB 

ll.Oi 
!7.01 
IS.40 

9A OASACtlA A SPILlKB,. 
0. tf.l6 lo.— 1 
M. 14.3» IS.fA I 
0. 18.40 IB.r-j 

0. S.]li • • ' ^ 6 1 
U. I3.le 
0. 17.30 

14.-
t«.10 

>A treiK» 
0. B.30 
D. S.— 
•i. i 5 . « 
0. l'.as 

A m n n I HA nuwnt 
8.46 I A. t.tH, 

10.40 ; M. 9. -
19.48 0. 1835 
SO.SO • D. 17.30 

A tnim 
7.-'ii 

li.lO 
:i.5S 
in.--

UDUni 8. ftiORalo T B I B S T M 
M. 7.24 D. 8.12 111.40 
M.13.1SO.U.15 IU.4& 
M.n.BO D. 18.67 iia.lS 

T M U n >,IH01ieI0 DSIKI 
D. 6.20 M, 9.6 ">'?.IU 
M.ia.3o u . i 4 £ 0 ii«.oe 
D. 17.110 M,S0.30;,2J.2J 

&.L :;Binit A miftAI-S »A OrflBALH A ISDIV) 
M. 6.— 6.31 M. SJiS 7.26 
U. iO,»! 10.39 M. 10.63 11.18 
M. U.40 IS.07 M. 12.3S !S,0« 
14 le.os 16.37 W. n.lB 17.40 

» S i . « J-.B!! M. fi — 22.28 

Parienve 

>. !.. «. T. 

Arridi I parUnan Arrivi 

%.— S.ììO 9.40 [ 6 55 8.10 6c3S 
11.20 11.40 l i — ,' 11.10 l£.Kfi ,—^-
U.W- 15.15 ì" *̂• ; 'S if • 15.10''iMr 
8 . - 18.i>5 ' 4 ' 1 8 10 ' 1 9 2 6 " - . -

LA ViIGGENTE 
ÌSoonarnbula AJNNA d'AMICU, ila consulti per qualunque domanda di..in' 

toresi^i particolari. 
I .-<ìgnori elio (Jt^sideriino con'tu]tarla per corrispondenza, r^ebbono. di^hif^-

i-ai'ii Ciò cbo desiderano siipore, ed invioranuo L. 6, iii leltora raccoinand^ta ,o 
car lo l ina- vaglia. 

Nei ri.sconti'0 riceveranno tutti gli schiarimenti opportuni o consigli necessari 
su tulio quanto aarh possibile conoscere o sapor.si por favorevole risultato., 

Dirigerai al prof. PlE'rUO d'A.MICO, via Roma, n 2 , p. Il», liÒLOGNA. 

Seatola Popolare 
s o foyll 0 50 buste 

Cent. 5 0 Cent. 
Specialiià delle Cartolerie 

Mareo Bariiaseo 
a D i N E 

R. Farmaicia Zarr-i ^ Bologna \ 
ENRICO VIGNOLl, Successoro 1 l 

SpeoiHiitft della Ditta 1 

iìlEN'TOL.l]N.Ai 
contro il mal di caym e il raffreddore 

L. 0 50 la icaloielta - Ptr posta L. d.|5 inpi^,/ 

^ùOODOODOOOO®@4»<iOf 0G0DO00O.00.il'. 
O -v, O 
Q ì.ii'fi\t' U^»o^r«illeS e j»!itt'iì>S!i.(rìi:«.d«i>(iil <r,wgnl> £p~ 
*^ gsy 

st »!:-;".!ì«̂ »-if 1̂1 ese^ulMCOJiw sseSia UjimnatrMile dn l -SEI 

Q '..'Aiirìi'Hhr K ur&&%ì M i u i i a eoHvciMlèH'wi. , S . 

9OOOO0D0O 3O09e seeeóoooooooooé' 

Freuìata Fairica Biciclette - Offtcìiia meccaoìca 

f liiiii i l mm: 
ODINE - m . Cnss ipap, Viale TeoMo Cleoni, N. 2 - UDINE ''• "' 

impianto camplelo per la nichelaturja, ramatura 
li iticislonfl galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E GO"z IO 
UDINE - Via Danit^le Manin, IO . UDIME 

OE; DEPOSITO 

I iacGhioe da cucire 6 Biciclette 
M delle FjBbbpich^ Ee te re piA a c o r e d i l a l e ' 
m ' (Wheller o Wilson - DUrkopp - Grjtzn'er - Junker e Ruh - Haid-Neu 
ò MUllsr - Humber - Adler - Steyr - Opel eco. eoo.) 

1 ' BIclGletle De Loca da l i r e 2 5 0 a 3 5 0 - BlclGletto raccoioaiijeto l i re i7;5 ' 
8 SI accordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta ' 

1 Assortimeotq oomple).o, di laooossori — Pezzi- di ricambio — 
'.': Aghi per macchine da. cucirp,— Coperlure vulcanizzate, Dunlop"" 

••.ti originali, Pirelli, eco. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità . 

.;̂ Ì Chiedere GataioBiii: Macchine daiCUCire,'Bioiclette e Casse m\U 

W ~"""^~ ~ ~~ 
JJd.».* l'-3fl3 —• Tip. V BarVt'Of 

, . W.- ( 1 • ' , . t . • ! It^ ' •'^^, • 
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